
Gullit si ferma 
per 2 settimane 
Van Basten 
salta Cagliari 

• • Cjullit, infortunatosi a Parma alla coscia si
nistra ( st i ramento), resterà bloccato almeno 
per due partite, l'er la partita di Coppa di doma
ni con il Cagliari, giocheranno i ioban e Savicc-
vic. Papin andrà in tribuna, mentre Van Basten 
lascia il posto a Simone. Previsto anche l'inseri
mento di Nava (al posto di Costacurta) e la 
conferma di Cranio. 

Domani si gioca 
il ritorno 
del terzo turno 
di Coppa Italia 

Bf l Questi gli arbitri che domani dingeranno 
le partite di r i tomo (ore 2i.',30) dei terzo turno 
di Coppa Italia: Cagliari-Milan: Rodomonti ; In
ter-Foggia: Pezzella, Fiorentina-Roma (ore 19): 
Pairetto; Verona-Napoli : Felicani; Torino-Bari: 
Fabricatore; Inizio-Cesena: Bazzoli, Genoa-Ju-
ve: Beschin; Venezia-Parma ( giovedì ) - Baldas 
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Le due verità Chiesa ha ammonito due volte Dobrowolski senza espellerlo 
del pastìccio e nel referto lo nomina accanto ad Onorati, mai richiamato 
di Genova Reclamo del Pescara: «Riconosca lo sbaglio e gara ripetuta » 
_ — — Domani la decisione. Il Palazzo ha già assolto il «fischietto» 

Parola d'arbitro 
Casarin: «Non c'è stato Terrore» I grandi cattivi 

Domani la decisione sul caso Dobrowolski, il gioca
tore ammonito per due volte dall'arbitro Chiesa du
rante Genoa-Pescara senza essere espulso. Per Ca
sarin c'è stato un errore di trascrizione a proposito 
di Onorati, (Al suo posto Chiesa doveva mettere 
Fortunato). Quanto a Dobrowolski, Casarin confer
ma il referto arbitrale: «Non c'è stata la prima am
monizione». La partita non verrà ripetuta. 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• • MILANO. Come sempre 
non succederà nulla. La sur
reale vicenda del genoano Do
browolski che-come tutti han
no visto in tv- è stato ammoni to 
due volte dall 'arbitro Chiesa 
ne! corso del la partita Genoa-
Pescara (4-3) svaporerà nella 
solita bolla di sapone nono
stante il reclamo presentato 
dalla società abruzzese. Il fatto 
è noto: dopo un calcio di puni
zione del Pescara ribatuto dal l 
barriera, l'arbitro si avvicina a 
Fortunato e a Dobrowolski al
zando il cartell ino e guardan
dol i da distanza ravvicinata. 
Dopo, in un contrasto.l 'arbitro 
Chiesa ammonisce di nuovo 
Dobrowolski per simulazione. 
Sorpresa: non scatta l'espul
sione. Solo Giorgi, i! tecnico 
genoano, evidentemente 

preoccupato, lo sostituisce 
due minut i più tardi. Ultima 
sorpresa: quando al termine 
del match. Chiesa consegna 
alle società il foglio con l'elen

co degli ammoni t i si legge che 
gli unici due rossoblu trascritti 
sono i numeri 9 e 11: cioè Do
browolski e Onorati. Assurdo: 
perchè il pr imo dovrebbe esse
re stato ammoni to due volte, 
mentre il secondo mai.Il fatto 0 
lampante: Chiesa ha preso luc
ciole per lanterne. Prima non 
ricordandosi d'aver ammoni to 
Dobrowolski, poi trascrivendo 
il numero 11 (Onorat i ) al po
sto del 9 (Fortunato). Ebbene, 
non succederà nulla. Paolo 
Casarin, il designatore arbitra
le, conferma infatti la linea del 
referto d i Chiesa. -L'arbitro e 
netto-sottolinea- nel rifiutare 
chec i sia stata la prima ammo
nizione di Dobrowolski È diffi
cile che un direttore di gara 
posso dimenticare la faccia di 
un giocatore. Anzi, e quasi 'n i -
possibile. Può invece succede
re, ed è successo a quasi tutti 
gli arbitri, d i confondere un nu
mero con un altro». Ecco il ca
vil lo per far quadrare il cerchio 

del grossolano errore d i Chie
sa: un bel errore d i trascrizio
ne. 

E Dobrowolski? Come si 
spiega che il suo nome appaia 
una volta sola sul foglio dell'ar
bitro? Casarin insiste: "Non c'è 
stata la prima ammonizione". 
Punto e basta. Emergerebbe 
invece, a carico di Chiesa, 
un' imprecisione di atteggia
mento. Che vuol dire questo: 
l'arbitro, dopo aver ammoni to 
Onorati (pardon, Fortunato), 
avrebbe minacciato Dobro
wolski brandendo il cartell ino 
giallo come una spada. Come 
a dire: se fai ancora il furbo ti 
ammonisco. 

Nessuna ripetizione, quindi. 
Il referto dell 'arbitro e sacro. E 
il Pescara? «Non mi sembra sia 
stato penalizzato», sottolinea 
Casarin. "Tra l'altro nessuno 
dei giocatori ha protestato». E i 
guardalinee? "Erano lontani 
dal punto in cui si è svolto il 
fatto. Non se ne sono accorti i 
pescaresi, come potevano ac
corgersene i guardialince?» 
conclude Casarin. 

Pierpaolo Marinio, il diretto
re generale del Pescara, nel 
suo reclamo non utilizzerà al
cun fi lmato televisivo affidan
dosi solo al r iconoscimento 
dell 'errore da parte dell 'arbi-

' tro. Una pia illusione. «Se l'ar
bitro non dovesse riconoscere 
l'errore, chiederemo un sup
plemento d'indagine. Qualora 
tosse necessario, andremo an
che alla Caf». Auguri. 

Segnale d'allarme 
Scende in campo 
il calcio-rissa 

F U L V I O C A N A L I 

• • ROMA. Calcio rissa nella 
domenica del pallone. Prime 
avvisaglie di nervosismo o solo 
un eccesso di sano agonismo? 
Di certo, le espulsioni di dome-
nicahanno fatto salire il tetto di 
questa particolare categoria. 
Siamo al record in questo 
campo. Un record in negativo, 
che fa da contraltare alla mar
cia trionfale del Milan. 

Ma torniamo alle violenze e 
alle risse. Strano caso, i prota
gonisti sono stati due giocatori 
delle squadre romane: il giallo-
rosso Rizzitelli con il Napoli e il 
biancoazzurro l.uzardi contro 
l'Atalanta. Scene di straordina
ria isteria, immortalate dall 'oc
chio televisivo, spietato nel 
mettere a nudo l'ira dei due 
giocatori. Rizzitelli a fine parti
ta si t1- scusnlo r o n l'arbitro Ce
sari: un gesto di buon senso 
che forse allevierà una stanga
ta che si annuncia pesante: il 
toto-squalifica parla di quattro 
o cinque giornate. Rizzi-gol, 
come e stalo ribattezzato l'an

no scorso nel programma 
•Avanzi», ieri mattina, alla ri
presa degli al lenamenti, non 
ha voluto commentare l'episo
dio. L i Roma, invece, ha con
fermato che il giocatore sarà 
multato. Lo scorso campiona
to, lo r icordiamo, il codice in
terno di disciplina fu attivato 
quando Giannini rivolse pe
santi accuse al tecnico d i allo
ra, Bianchi. Una multa pesan
te: dieci mil ioni. Inferiore, al
meno la metà, dovrebbe esse
re quella applicata in questo 
caso per Rizzitelli, La Roma, 
censurato il comportamento 
del giocatore (i l più infuriato e 
sembrato Boskov perche aver 
giocato gli ult imi venti minuti 
in dieci ha compromesso le 
possibilità d i r imonta dei gial-
lorossH. ha però fatto capire di 
non essere affatto soddisfatta 
dell 'operalo dell 'arbitro Cesa
ri. Sull'altra sponda capitol ina 
atteggiamento più morbido da 
parte della società. La l^jzio 
non multerà Luzardi: lo aveva 

11 g iornate 
Gimona (Livorno) 

10 g iornate 
D. Bonetti (Verona) 

9 g iornate 
Panzanato (Napoli) 
Bonlnsegna (Cagliari) 

8 g iornate 
D. Bonetti (Verona) 
Bruno (Torino) 

7 g iornate 
Agost in i (Cesena) 
Cucchi (Bari) 
Pascul l i (Lecce) 

6 g iornate 
Sivor i (Juventus) 
Conti (Roma) 
Cit ter io (Cremonese) 
Volpecina (Fiorentina) 
Ri jkaard (Milan) 
Oddi (Udinese) 

1949-50 

1987-88 

1968-69 
1967-68 

1989-90 
1991-92 

1989-90 
1990-91 
1990-91 

1968--69 
1988-89 
1989-90 
1989-90 
1983-90 
1989-90 

Tre personaggi 
e tre momenti 
della domenica 
del pallone. In 
alto, la mega 
rissa 
dell'Olimpico, 
dopo il 
bisticcio 
Gascoigne 
Alemao. Al 
centro, l'arbitro 
Chiesa e il 
genoano 
Dobrowolski 
protagonsiti 
del giallo delle 
ammonizioni. 
Sotto, Claudio 
Ranieri 
sorridente 
dopo i tempi 
cupi 

annunciato, subito dopo la ga
ra con l'Atalanta, lo stesso pre
sidente Cragnotti. Singolare, 
invece, la posizione di Zoff, 
che da un lato rimprovera il 
giocatore, dall 'altro fa capire 
che nel gesto di Luzardi c'è 
qualcosa di buono. «Come al 
solito - afferma il tecnico lazia
le - si e esagerato. Quell'episo
dio e stato spiacevole a veder
si, d'accordo, ma e una "me
nata". A Luzardi servirà di le
zione: la squalifica che riceve
rà gli insegnerà a controllarsi. 
Ma va anche detto che nel ge

sto di Luzardi non c'era catti
veria Si e buttato nella mischia 
per difendere un compagno: 
ha scelto certamente il modo 
sbagliato, ma ^ stato un atto 
spontaneo» 

Lui. Luzardi, si professa 
•pentito». «Ho commesso un 
gran fesseria - dice il difensore 
laziale - ma vi assicuro che la 
mia intenzione ,n\7.i,i'" ^rc. 
quella di fare da paciere. Inve-
ce...E ora rischio di trovarmi 
appiccicata l'etichetta di gio
catore rissoso. Sarebbe un bel 
guaio». 'CFC. 

I due volti del Napoli. Ranieri elogia i giocatori che lo hanno salvato dal licenziamento 
Squadra unita, ma società spaccata col presidente che vuole dare il benservito al tecnico 

Una maglia azzurra per De Amicis 
F E D E R I C O R O S S I 

• V NAPOLI. "I ragazzi sono 
stati meravigliosi». L'attacco e 
da brivido, da lucciconi. Parla 
Claudio Ranieri, tecnico in bil i
co fino alle 16 e 20 d i domeni
ca sera, allenatore salvato dal
la dedizione dei .suoi ragazzi», 
che hanno reagito come un sol 
uomo alla notizia che aveva le 
ore contate. «Si e parlato della 
grande solidarietà di Mauro e 
Fonseca- riprende Ranieri-, Ma 
da tre giornate Ferrara va in 
campo con infiltrazioni alla 
caviglia infortunata: Tarantino 
ha giocato con i punti al ginoc
ch io ed ogni tanto mi avvertiva 
che si stava allentando». 

Ci sono tanti Garrone nelle 
recenti vicende del Napoli, 

cioè l'epica deamicisiana dei 
buoni sentimenti. E c'è la sce
neggiata. C e la commedia de
gli equivoci. E c'è l'intrigo. De 
Amicis e d i scena al San Paolo. 
In un'orgia di reciproci ricono
scimenti. «Il Napol i del pr imo 
tempo- asserisce Ranieri- mi fa 
ben sperare per il futuro, per
ché ha dato dimostrazione 
non solo d i carattere e di attac
camento alla maglia ed al pro
prio allenatore, ma 0 stato spi
gliato e caparbio come piace a 
tutti quelli che amano il cal
cio». 

Undici Garrone i giocatori in 
maglia azzurra. Con un Franti 
nascosto nel gruppo, Carbone, 
che ha lasciato spuntare un 

braccio piegato ad ombrel lo, 
rivolto al l 'uomo che vorrebbe 
sbarazzarsi di Ranieri, Corrado 
Ferlaino. Un numero da sce
neggiata. «Non ho visto il gè-
staccio di Carbone», risponde 
elusivo Ranieri. Ma in tribuna si 
0 visto benissimo. E non deve 
essere sfuggito all'interessato. 

Ed ecco l'intrigo, che ha per 
slondo stanze e corr idoi della 
sede della squadra. Da tempo 
il presidente del Napoli ha de
ciso di dare il benservito al tec
nico. Non lo ha mai detto di 
persona, ma ha attivato i suoi 
intermediari ed e riuscito a 
creare un cl ima favorevole al 
siluramento su molta stampa 
compiacente. l-e colpe attri
buite a Ranieri? Scarso polso, 
acquisti fall imentari e, soprat

tutto, un fiasco clamoroso la 
sua •ricostruzione» del Napoli 
privo di Maradona. 

Lui, Ranieri, difende le sue 
scelte e lancia un messaggio di 
speranza per il futuro, «Dicono 
che noti abbiamo un libero. 
L'anno scorso c'era Blanc che 
faceva da parafulmine perché 
tutti gli errori erano atribuiti a 
lui e invece il francese é un li
bero eoi fuoch i . Ora fatichia
mo un po' di più. Sulle palle 
inattive ci manca sempre qual
che centimetro rispetto agli av
versari. E Thern? Non é vero 
che non riesce ad ingranare: 
copre una tetta notevolissima 
del campo, e se lavora tanto in 
fasi' di recupero non può esse
re lucidissimo nella gestione 

della palla in fase propositiva. 
Ma sta giocando al di sopra di 
quanto mi aspettassi». 

E si arriva alla commedia 
degli equivoci. Svariali nomi 
erano risuonati in settimana, 
dopo la sconfitta casalinga in 
Coppa Uefa con il Paris Saint 
Germain. come possibili suc
cessori. Bianchi su tutti, poi Vi
cini; e ancora Mondonico, Fa-
scetti. Ma il direttore generale 
della squadra, Giorgio Permet
ti, smentisce ogni contatto, «lo 
non ho chiamato Bianchi- so
stiene-. Non so se l 'abbiano 
fatto i vertici della società. Ma 
sarebbe come chiamare Bossi, 
il leader della l,ega, a fare il 
presidente della squadra». La 
rappresentazione continua. 

Brevissime 

A g h l n l a l J o l l y C l u b . Il pilota Andrea Agnini, vincitore del re
cente rally di Sanremo ha firmato un accordo con li - jol ly 
Club» per correre con la Lancia Delta HF integrale nella pros
sima stagione. 

De Pe t r i s t a z i o n a r i o . A una settimana dal ricovero in ospedale 
di Bergamo dopo l'incidente al «Rally dei Faraoni- é ancora in 
rianimazione in prognosi riservata. Le sue condizioni sono 
stazionarie. 

Par is i a m b i z i o s o . Il neo campione del mondo dei leggeri ver
sione «Wbo». festeggiato ieri a Perugia, ha detto che vuol sfi
dare l 'americano Tony Lopez, campione del mondo -\Vba>. 

M i n i s c i o p e r o n e l l ' h o c k e y . Oggi in occasione delia pr ima gior
nata di r i tomo del campionato di hockey su ghiaccio i gioca
tori ritarderanno l'inizio delle gare d i 10 minuti . La protesta é 
legata al caso-Boni: l'atleta accusato di aver causalo la morte 
di un avversario durante una partita lo scorso gennaio e so
speso dalla Federazione 

D e f e r i t o F a r i n a . Il presidente del Modena é stato delento alla 
Commisione disciplinare della Lega dopo le pesanti critiche 
rivolte dopo Modena-Cremonese al designatore arbitrale e al 
direttore di gara. 

N u o v o p r e s i d e n t e d e l V e r o n a . Mario Ferretto ha preso il posto 
del dimissionano Stelano mazzi. L'incarico gli é stato all idato 
dall'assemblea degli azionisti del club 

C r o c i e f i o r i p e r II S i racusa . Undici croci e undici gigli sono 
stati trovati ieri dai custodi allo stadio comunale De Simone. È 
un gesto di protesta dei tifosi verso la squadra che non ha an
cora vinto una partita. 

L ' A n d r i a c a m b i a p a n c h i n a . Giorgio Rumignani. l 'anno scorso 
alla Sambenedettese. é il nuovo tecnico della Fidelis Andria. 
Prende il posto di Mario Russo, dimessosi la settimana scorsa. 

Pinerolo 

Milano 
(Marittima) 

® Torino 
Resolta la questiùn 
, de la terònia. 

(Trad. Risolta la questione meridionale). U 
Napoli 

© Bari 

Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice di no, e lo dice attraverso numerosi 

interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 

Catanzaro, Vincenzo Consolo, Augusto Graziani, Gianfranco Dioguardi, Renate 

Siebert, Enrico Pugliese. 

IL MANIFESTO DEL MESE "A SUD DI QUALUNQUE NORD". 
GIOVEDÌ' 29 OTTOBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 

ÀM& etm 

,. UnMc no/ionalc 
'. o due Italie? 

Federalismo e set •••,'J<ono? 
Il Nord e .1 Sud 
seminano sentirò 
Dio k-niam, e < e '' li- '-'a 
lavorando per 
liquidare il Mo. ' ;oq iO" io 
Riesplodo, la questiono 

anale 
e radici e 1 atiuoMu 
ii un con'lttio 
he non e i c io italiano 

li man i va ti mese 


